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1. Il gruppo adolescenti invita la comunità  a un incontro speciale dal 

titolo “L’Amore si fa strada.”, con Emma Morosini: classe 1924, da 

29 anni per un voto fatto alla Madonna, si è recata a piedi da sola nei 

principali santuari del mondo: una trentina di pellegrinaggi per un tota-

le di quasi 35.000 km percorsi. Giovedì 7 novembre in oratorio alle 

20.30. Vedi foglio in fondo alla Chiesa 

2. Sabato 9 novembre “Castagnata per famiglie” in oratorio. Vedi vo-

lantino. 

3. “Francesco Polvere di Dio”: uno straordinario spettacolo su san Fran-

cesco dell’attore Riccardo Tordoni, presso il nostro oratorio Sabato 16 

novembre alle 20.30. Vedi foglio in fondo alla Chiesa 

4.  In fondo alla Chiesa le date del  percorso in preparazione al matri-

monio 2020 

5. Domenica 24 novembre ci sarà la consueta Festa del Ringraziamento. 

Invitiamo tutti a ringraziare il Signore per  i beni che ci ha concesso. E 

lo faremo ad ogni Messa. In particolare, alla Messa delle 11,15 sono  

invitati tutti i gruppi presenti nella Comunità. Al termine della Messa 

verranno benedetti sul sagrato della Chiesa tutti i vari mezzi e gli stru-

menti di lavoro.  Per chi desidera, ci sarà poi in Oratorio  il  pranzo con 

lo spiedo..  E’ necessario però iscriversi in Oratorio, nelle ore di apertu-

ra (dal martedì alla domenica dalle 16,00 alle 18,30). 

6. Adorazione eucaristica: il mercoledì dalle 16.00 alle 19.00 presso la 

Cappella del Laudato sii, il giovedì dalle 17.00 alle 18.00 e la domenica 

delle 17.00 alle 18.00 in S. Michele, il primo sabato del mese dalle 9.00 

alle 10.00 in S.Michele. 

7. Momenti di preghiera: recita del S. Rosario tutti i giorni alle 7.00, alle 

8.10, alle 17.30. il martedì alle 20.30 S. Rosario per la famiglia e la vi-

ta. Recita delle Lodi mattutine tutti i giorni  feriali alle ore 8.00. 

 

 

Il Vangelo ci trasmette, nella storia di Zac-

cheo, l'arte dell'incontro, la sorpresa e la 

potenza creativa del Gesù degli incontri. 

Prima scena: personaggi in ricerca. C'è un 

rabbi che riempie le strade di gente e un 

piccolo uomo curioso, ladro come ammette 

lui stesso, impuro e capo degli impuri di 

Gerico, un esattore delle tasse, per di più 

ricco. Il che voleva dire: soldi, 

bustarelle, favori, furti... Si di-

rebbe un caso disperato. Ma non 

ci sono casi disperati per il Van-

gelo. Ed ecco che il suo limite 

fisico, la bassa statura, diventa la 

sua fortuna, «una ferita che di-

venta feritoia» (L. Verdi). Zac-

cheo non si piange addosso, non 

si arrende, cerca la soluzione e la 

trova, l'albero: «Corse avanti e salì su un 

sicomoro». Tre pennellate precise: non 

cammina, corre; in avanti, non all'indietro; 

sale sull'albero, cambia prospettiva. 

Seconda scena: l'incontro e il dialogo. Gesù 

passa, alza lo sguardo, ed è tenerezza che 

chiama per nome: Zaccheo, scendi. Non 

giudica, non condanna, non umilia; tra l'al-

bero e la strada uno scambio di sguardi che 

va diritto al cuore di Zaccheo e ne raggiun-

ge la parte migliore (il nome), frammento 

d'oro fino che niente può cancellare. Poi, la 

sorpresa delle parole: devo fermarmi a casa 

tua. Devo, dice Gesù. Dio viene perché 

deve, per un bisogno che gli urge in cuore; 

perché lo spinge un desiderio, un'ansia: a 

Dio manca qualcosa, manca Zaccheo, manca 

l'ultima pecora, manco io. Devo fermarmi, 

non semplicemente passare oltre, ma stare 

con te. L'incontro da intervallo diventa tra-

guardo; la casa da tappa diventa meta. Perché 

il Vangelo non è cominciato al tempio ma in 

una casa, a Nazaret; e ricomincia in un'altra 

casa a Gerico, e oggi ancora inizia di nuovo 

nelle case, là dove siamo noi 

stessi, autentici, dove accadono 

le cose più importanti: la nasci-

ta, la morte, l'amore. 

Terza scena: il cambiamento. 

«Scese in fretta e lo accolse 

pieno di gioia». Zaccheo non 

deve prima cambiare vita, dare 

la metà dei beni ai poveri, e 

dopo il Signore entrerà da lui. 

No. Gesù entra nella casa, ed entrando la 

trasforma. L'amicizia anticipa la conversione. 

Perché incontrare un uomo come Gesù fa 

credere nell'uomo; incontrare un amore senza 

condizioni fa amare; incontrare un Dio che 

non fa prediche ma si fa amico, fa rinascere. 

Gesù non ha indicato sbagli, non ha puntato il 

dito o alzato la voce. Ha sbalordito Zaccheo 

offrendogli se stesso in amicizia, gli ha dato 

credito, un credito immeritato. E il peccatore 

si scopre amato. Amato senza meriti, senza 

un perché. Semplicemente amato. Il cristiane-

simo tutto è preceduto da un “sei amato” e 

seguito da un “amerai”. Chiunque esce da 

questo fondamento amerà il contrario della 

vita.  
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 Preghiamo 
Dio onnipotente e misericordioso, 

tu solo puoi dare ai tuoi fedeli 

il dono di servirti in modo lodevole e degno; 

fa’ che camminiamo senza ostacoli 

verso i beni da te promessi. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal  libro della Sapienza 

Sap 11,22–12,2 
Signore, tutto il mondo davanti a te è come polvere sulla bilancia, 

come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra. 

Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, 

chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, 

aspettando il loro pentimento. 

Tu infatti ami tutte le cose che esistono 

e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato; 

se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata. 

Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta? 

Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza? 

Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue,  

Signore, amante della vita. 

Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. 

Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano 

e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato, 

perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 144) 
 

Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 
 
O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

In ascolto della Parola di Dio 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. 
 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 

e rialza chiunque è caduto.  

 
dalla seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
 

2 Ts 1,11–2,2 
Fratelli, preghiamo continuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda de-
gni della sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento ogni pro-
posito di bene e l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del 
Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e 
del Signore Gesù Cristo. 
Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al nostro radunarci 
con lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto confondere la 
mente e allarmare né da ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera 
fatta passare come nostra, quasi che il giorno del Signore sia già presente.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 19,1-10 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, 
quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di 
vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo 
di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, 
perché doveva passare di là.  
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi 
subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pie-
no di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccato-
re!».  
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 
possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto».  
Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli 
è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò 
che era perduto». 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
 

dopo la  Comunione 
Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, 
perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita 

ci preparino a ricevere i beni promessi. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


